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Cartella Sociale 

Informatizzata: 

analisi dei dati



Analisi dei bisogni del territorio per la 

programmazione integrata degli 

interventi sociali

I vantaggi della cartella informatizzata sono quelli di registrare tutti i dati dei soggetti in carico al servizio sociale e 

dei sui familiari. Nel momento in cui si registrano i bisogni esposti dai cittadini all’interno del Segretariato Sociale 

Professionale, dopo aver elaborato delle valutazioni, si realizzano dei progetti che vengono valutati e monitorati.

Queste informazioni sono collegate a dei cittadini ma l’analisi è completamente anonima: i dati che sono presenti 

nella cartella informatizzata vengono resi anonimi e possono essere interrogati incrociando tutte variabili utili ad 

una programmazione territoriale.

Questo patrimonio di informazioni diventa parte di uno strumento di analisi che, accedendo a tutta la banca dati, 

permette di fare delle analisi molto approfondite su tematiche molto specifiche. Di seguito presentiamo alcuni 

report di un’esperienza di report sul territorio della Provincia di Monza.
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Formazione continua 

sugli strumenti professionali

La piattaforma informatica necessita di avere degli aggiornamenti regolari: questo obbliga le aziende che 

forniscono il software ad organizzare in maniera regolare una formazione a tutti gli operatori in modo che siano 

sempre aggiornati nella gestione della cartella.

Potrebbe essere strategico che all’interno delle équipe gli ambiti si possano creare dei gruppi di lavoro per 

affrontare le varie tematiche di servizio sociale e trovare delle soluzioni migliorative della Cartella Sociale 

Informatizzata.

La piattaforma o programma informatico deve rispondere in maniera adeguata al servizio sociale e quindi deve 

essere lo strumento del servizio sociale e non un prodotto di tipo amministrativo.



Coinvolgimento del 

Terzo Settore

La cartella sociale informatizzata permette di creare dei profili di operatori afferenti anche al Terzo Settore 

permettendo loro di accedere alla cartella ed inserire le informazioni collegate al loro tipo di intervento. Un 

esempio classico è la rendicontazione dei attività domiciliari o di trasporti sociali o di interventi educativi. Il 

caricamento delle prestazioni da parte di soggetti esterni al comune o all’ambito permettono di 

dematerializzare tutti i procedimenti amministrativi.

La pubblica amministrazione avrà il compito di verificare che gli interventi e accessi degli operatori siano 

corretti e coerenti con il progetto d’intervento che il Servizio Sociale ha concordato con il cittadino in carico al 

servizio.

Va redatto un protocollo tra le parti in modo che vengano tutelati i dati del cittadino in carico ai servizi. Un 

esempio potrebbe essere la profilazione corretta di operatore amministrativo che non ha accesso ai dati 

sensibili: potrà effettuare solo dei caricamenti di dati amministrativi e contabili o di accessi.

La gestione della questione privacy deve essere molto ben gestita in modo da non avere delle questioni aperte 

e vulnerabili nel sistema. Su questo tema, ANCI può dare dei consigli in merito. 
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